
 

 

NNaattaallee  ccoonn  ii  TTuuooii��������ee  ��������..,,  NNaattaallee  ddoovvee  vvuuooii!!!!!!  
 
Proprio così, quest�anno abbiamo deciso di mettere in atto una cosa che non avevamo mai preso in 
considerazione.  
Il giorno di Natale ci siamo alzati verso le otto del mattino e cominciato a preparare il camper per 
un bel giretto, la nostra meta è �Il presepe Vivente dei Sassi di Matera�.  
 

Procediamo con un controllo generale del mezzo, (fermo da circa 30 giorni), carichiamo in cambusa  
un po� di viveri, qualche bottiglia di buon vino sangiovese, qualche vestito pesante perché il freddo 

incalza, e alle 12 siamo già  a tavola per il pranzo di Natale con i parenti.  
Strizzandoci l�occhio decidiamo di non esagerare con le libagioni e il bere e verso le 15,30 dopo i 

saluti e gli auguri di rito, il nostro fido Mc. Louis già con la truma accesa dal mattino e con un 

tepore in cellula sui 21 gradi ci chiama e dice�.partiamo?  
Non ce lo facciamo ripetere due volte, mettiamo in moto e via.  
Certo che partire il giorno di Natale ha un fascino particolare.  
Imbocchiamo l�autostrada  A14, direzione sud e procediamo senza fretta, 90/100/110 km orari 
ascoltando della buona musica e cominciando a rilassarci, perché la vacanza inizia��..nel 

momento in cui giri la chiave nel cruscotto. Verso le  19,30 ci troviamo all�altezza di Vasto Sud, ci 
fermiamo nel primo autogrill che incontriamo per prendere un caffe�, nel parcheggio c�è fermo un 

altro camper e allora decidiamo di fermarci per la notte. Mentre prendiamo il caffè facciamo 

conoscenza con l�equipaggio del camper compagno di sosta, due signori di Spilamberto in viaggio 
verso la Puglia, i quali ci invitano dopo cena a fare due chiacchere nel loro camper.  
Alle 23 decidiamo che è ora di andare a nanna, la fortuna poi vuole che il poco traffico in atto sulla 

rete autostradale abbia reso la notte tranquilla e una dormita veramente coi fiocchi. Alle 9 ci 
rimettiamo in marcia, salutiamo gli amici di Spilamberto e proseguiamo fino a Bari Nord, usciamo 
prendendo la direzione Modugno-Altamura e alle 12.30 siamo all�agriturismo �Il Pantaleone� a 

Matera. L�area di sosta è perfetta, ogni piazzola ha l�attacco acqua, l�allaccio luce e l�illuminazione, 

poi ci sono i lavandini, le docce con acqua calda e i bagni. Ci registriamo e verso le 15 il 
proprietario, Sig. Angelo, con la navetta ci porta in centro a Matera (1,5 km di distanza). 



 

 

 

 
Ci lascia il suo n. di cellulare dicendoci che quando vogliamo rientrare dobbiamo chiamarlo e lui ci 
verrà a riprendere. (mica male come servizio!!!) 
Non facciamo in tempo ad incamminarci verso il centro che veniamo avvicinati da un tipo che ci 
propone la visita al �Sasso Caveoso� con guida per 15 euro. Ci rechiamo all�agenzia per l�acquisto 

dei biglietti e alle 16 iniziamo la visita guidata assieme ad altri turisti che avevano acquistato in 
precedenza il biglietto. La visita è semplicemente sbalorditiva, non conoscevamo la storia di 

Matera, consigliamo a chiunque di visitare i Sassi con una guida perché diversamente non crediamo 
sia possibile apprezzare e soprattutto conoscere la storia dei Sassi. Alle 19,30 finito il tour del sasso 
Caveoso, ci portiamo sulla terrazza panoramica dove ammiriamo ammutoliti la bellezza del 
paesaggio davanti ai nostri  occhi. 



 

 

 

 
Facciamo un aperitivo veloce nella piazza centrale e alle 20 il sig. Angelo ci viene a riprendere per 
tornare in agriturismo dove avevamo prenotato la cena nell�annesso ristorante.  
Alle 23, leggermente stanchi torniamo al camper e dopo 5 minuti siamo già nel mondo dei sogni.  
La mattina seguente ci svegliamo con un sole e una temperatura quasi primaverile, mentre facciamo 
colazione, ci viene a bussare nel camper un tipo che ci propone il tour del �Sasso Barisano� con un 

pulmino 9 posti al costo di 15 euro a testa, ci affrettiamo e dopo pochi minuti siamo già nei pressi 

del Sasso con questo signore che ci fa da guida, non vogliamo di proposito descrivere nulla, 
diciamo solo che il tour merita veramente e lo consigliamo  a tutti.  
Alle 13,30 ci riporta nell�Agriturismo e vista la temperatura veramente mite, (20 gradi il 26 di 
Dicembre non è male!) decidiamo di pranzare fuori.  



 

 

 
Alle 17, il sig. Angelo ci riporta in centro a Matera perché alle 19 inizia il tour del �Presepe 

Vivente� che si svolge nel Sasso Caveoso.  
Avevamo letto varie recensioni  sul presepe vivente di Matera, ma credete, viverlo sul posto è una 

magia unica, l�atmosfera che si crea è incredibile,  si ha la sensazione di essere in un altro mondo, 

bisogna provarla.  
La meticolosità con cui è curato è eccezionale.  



 

 

 
Alle 21 rientriamo nell�area di sosta, ceniamo nel ristorante e�.. una chiacchera tira l�altra, 

facciamo amicizia con il Sig. Angelo, sua moglie e i suoi figli che ci raccontano tantissime storie, 
tra le tante (molto brevemente) ve ne raccontiamo una���.Altamura è famosa per il pane giusto?  
Bene, ma sapete perché? Perché durante un periodo di crisi economica che colpì Matera anni 
addietro, i panettieri  senza più lavoro, si trasferirono ad Altamura, e lì continuarono il loro 
mestiere, quindi il pane di Altamura esiste perché lo fecero i panificatori di Matera.!!!!!! 
Il mattino seguente, 28 dicembre ci congediamo dall�agriturismo Pantaleone, e da Matera ci 
dirigiamo a Cisternino dove arriviamo verso le ore 12. Inizia a piovere, parcheggiamo il camper in 
un parcheggio in fondo al viale centrale del paese, percorriamo 200 metri a piedi e siamo nel centro 
in un dedalo di viuzze che come un labirinto si snodano nel paese. E� ora di pranzo, ci mettiamo alla 

ricerca delle famose macellerie che hanno annesso il ristorante, ne troviamo una che fa al caso 
nostro���..praticamente si va al banco macelleria, si sceglie la carne che si vuole mangiare la 
quale viene cotta e servita al tavolo (la carne è di una qualità suprema). Assieme alla carne ci sono 

degli ottimi formaggi, degli ottimi salumi e dell�ottimo vino.  
Alle 16 con qualche difficoltà raggiungiamo il camper per un ulteriore caffe� e ripartiamo con 

destinazione Ostuni dove arriviamo alle 17. Arriviamo e ci fermiamo nell�area di sosta a pagamento 

proprio sotto alle mura di Ostuni, 300 metri a piedi e siamo in centro, purtroppo il maltempo 



 

 

comincia a fare sul serio, inizia a piovere forte con un vento che dal mare soffia in tutte le direzioni, 
la temperatura scende e preferiamo tornare in camper per il resto della sera. Ceniamo, un po� di TV, 

e poi a nanna con fuori una tempesta di vento e pioggia, che ci accompagna per tutta la nottata, 
nell�area ci siamo noi e un altro camper di Vicenza. Il mattino seguente, 29 dicembre, come per 
incanto ricompare il sole, non perdiamo tempo, torniamo in paese per acquistare qualche prodotto 
locale da portare a casa, visitiamo la cattedrale di S.Maria Assunta (si paga, per visitarla!!!), ci 
perdiamo per le viuzze della città Bianca e alle 12 decidiamo di trasferirci sul mare, precisamente a 
Torre Canne.  
Troviamo uno spiazzo e ci fermiamo a pranzare a 2 metri dall�acqua, il posto è incantevole, poi 

vissuto in intimità così, anziché la confusione che immaginiamo possa esserci in Agosto, è 

veramente OK. 

 

 
Verso le 14 decidiamo di cominciare ad avvicinarci verso casa, rientriamo in A14 e all�altezza di 

Foggia/San Severo decidiamo di uscire per andare a San Giovanni Rotondo da Padre Pio per 
visitare la nuova chiesa che ancora non avevamo visto. Arriviamo alle 18,30 nell�area attrezzata 

�Coppa Cicuta� distante 1 km da San Giovanni Rotondo (ottima area munita di tutti i confort, 
compreso il ristorante). Ci sistemiamo e decidiamo di cenare in camper�..cena a base di cappelletti 
in brodo che ci eravamo portati da casa, in TV trasmettono il Film �Papillon�. E chi si è più mosso? 



 

 

Il mattino seguente 30 dicembre, con la navetta dell�area di sosta, ci portano alla nuova chiesa di 
Padre Pio. La visitiamo e rimaniamo colpiti dall�opulenza della struttura!!!!!! Chissa cosa ne pensa 

Padre Pio.!!!! Chi l�ha vista può comprendere cosa intendiamo.  

 
Alle 12 ci viene a riprendere la navetta e alle 13 ripartiamo per il rientro a Rimini. Facciamo tappa a 
Pescara per il pranzo e alle 18 siamo già nel parcheggio di casa nostra. In totale abbiamo percorso 

1550 km, abbiamo speso ahinoi 250 euro di gasolio ma abbiamo visto dei luoghi incantevoli, 



 

 

imparato tante cose, e passato 6 giorni spensierati, peccato che le cose belle durano poco, ma così 
è�������.!!!!!!!!!  


